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V  COMMISSIONE

SEDUTA N. 67     DEL 19  MARZO  2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Discussione e determinazioni a seguito dell'audizione degli amministratori del Vercellese in merito al nucleare



A seguito del recente vertice bilaterale italo–francese svoltosi a Roma il fine febbraio scorso, in cui i rispettivi Governi hanno siglato un protocollo d’intesa riguardo la piena e totale collaborazione sull’energia nucleare nel quale, specificatamente, per la parte italiana, è prevista la costruzione di quattro nuove centrali nucleari di terza generazione di cui la prima da attivarsi non oltre il 2020, la Commissione aveva indetto nella giornata di giovedì 12 marzo scorso l’audizione degli enti locali piemontesi direttamente interessati, la Provincia di Vercelli, i Comuni di Saluggia, Trino e i comuni loro confinanti, al fine di conoscere le loro posizioni sul recente accordo.

La riunione odierna ha fatto emergere, da parte dei Commissari sia di minoranza che di maggioranza, una convergenza con quanto espresso dai rappresentanti degli enti locali che hanno partecipato all’audizione. Cioè è stata rimarcata l’esigenza di riattivare quanto prima, tutte quelle procedure necessarie all’individuazione del deposito nazionale finale per lo smaltimento delle scorie radioattive tuttora presenti presso i siti nucleari nazionali inattivi e, nello specifico per il Piemonte, nei Comuni di Boscomarengo, Saluggia e Trino.
È stata inoltre rilevata l’importanza e l’esigenza di procedere senza indugi alla definitiva messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi ancora presenti nei siti piemontesi, potenziandone le strutture di ricovero temporaneo presenti. 

La Commissione ha preso atto dell’ordine del giorno n. 1209 presentato dei Consiglieri Bizjak e Muliere inerente il tema trattato, che è iscritto all’ordine del giorno dell’Assemblea, demandando ogni determinazioni in quella sede di esame.

	Parere preventivo in merito alla proposta della Giunta regionale "L.R.  n. 24/2007, art. 3. Autorizzazione alla raccolta dei funghi epigei spontanei. Deliberazione del costo dell'autorizzazione  annuale valido per gli anni 2009 – 2010 – 2011"


L’articolo 3 della legge regionale 24/2007 dispone che la raccolta dei funghi sia consentita, previo rilascio da parte delle Comunità Montane, delle Comunità Collinari e dei Comuni, di una autorizzazione personale avente validità annuale, biennale o triennale. Il rilascio della stessa è subordinato al pagamento di una somma stabilita con cadenza triennale con deliberazione della Giunta Regionale, sentita la competente Commissione Consiliare.

La proposta di deliberazione all’attenzione odierna dei Commissari, riconferma gli importi stabiliti per la stagione di raccolta 2008:

· 30,00 euro per il rilascio dell’autorizzazione annuale alla raccolta dei funghi epigei spontanei;

· 60,00 euro per il rilascio dell’autorizzazione biennale alla raccolta dei funghi epigei spontanei;

· 90,00 euro per il rilascio dell’autorizzazione triennale alla raccolta dei funghi epigei spontanei.

Sulla proposta di deliberazione viene espresso parere favorevole all’unanimità. 

Votano i seguenti Gruppi consiliari:

Partito Democratico, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Socialisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Insieme per Bresso, Moderati per il Piemonte-Riformisti, Forza Italia verso il Partito del Popolo delle Libertà, Gruppo della Libertà-verso il Popolo della Libertà, L’Ambienta-Lista-WWFF, Socialisti Democratici Italiani.

	Informativa dell'Assessore Oliva in merito al finanziamento nel Bilancio 2009 dei capitoli relativi agli ecomusei del Piemonte



L’informativa è volta a chiarire le risorse effettive assegnate nell’esercizio finanziario in corso per l’attuazione della legge regionale 31/1995  “Istituzione di Ecomusei del Piemonte”.

L’Assessore competente ha precisato che i capitoli di spesa riferiti agli ecomusei sono a stanziamento “0”, in quanto l’allora competente Direzione ambiente non aveva previsto alcuno stanziamento perché la gestione degli ecomusei stava passando di competenza alla Direzione cultura. Pertanto, al più presto, egli proporrà di procedere:

· per il capitolo 144171 - “attività di sviluppo del sistema degli Ecomusei”, a una variazione compensativa della somma di euro 260.000,00 prelevandola dal capitolo di spesa 171911 “Interventi per la salvaguardia e lo sviluppo di aree di levato interesse botanico”;

· per il capitolo 257964 “Interventi ed opere per la gestione degli Ecomusei”, in sede di variazione o di assestamento di Bilancio 2009, allo stanziamento della somma di euro 3.000.000,00.
Al termine della breve informativa la Commissione ha rilevato l’opportunità di procedere quanto prima, ad un approfondimento in merito alla gestione degli ecomusei già istituiti e ad una valutazione delle istanze nuove di nuove istituzioni. L’assessore ha dato la propria disponibilità, quindi presto si tornerà sul problema.
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